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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 1923, n. 1594.

Diminuzione di stanziamenti su taluni capitoli dello stato
dî previsione della spesa del Ministero del lavori pubblici, per
l'esercizio finanziario 1922.23.

VITTORIO EMANUELÈ III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA FAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. 952;
Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1885, che stabilisce

la spesa per opere pubbliche straordinarie da eseguirsi sino
A) 30 giugno 1928;
Considerato che nel suddetto decreto Pammontare com-

plessivo degli stanziamenti di competenza per le spese che de-
svòno far carico allo stato di previsione del Ministero dei la-
vori pubblici per Pesercizio 1922-23, è determinato in lire
1,100,501,127.58 e che pertanto occorre adeguare a tale som-

ma Pimporto complessivo degli stanziamenti stessi, quale ri-
sulta dai vari provvedimenti nuanziari in precedenza ema-
nati:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

delle finanze, di concerto con quello dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Allo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblibipg
l'esercizio finanziario 1922-23, ò apportata la diminuziong ¡ier -

gntino'1hdiclita :

'Capitolo n. d36. Annualità dik .pa¡,ni•si per
opere di bonifiendlene rout '

cesse a termini dell'art. 2
della legge 20 giugno 1912,
n. 712 . . . . . .

. .
L. 3,000,000

a 216. Riparazione e
.
ricostruziolic

delle_ RP.ela. htradali .dello -

Stafõ danii ggiate o cli-
strutte da fatti di' guer-
ru, cec. . . . . .. . « 1,000,000

m 218. Sussidi a provincie, coniuni
e consofzi stradali, pei· spe-
se struardinarie di ripa-
razioni di strade grave-
mente dannegginte o logo-
rate dulP intenso traffico
dipendento da trasporti di
truppe, ecc., . . . . . .

» TUU,tiO0

11 presente decreto sai·A presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge e andrà in vig<n·c il giorno stesso

della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservait

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛF ÑTEFANI -
CAnNAzza.

Visto, ti Ott2trå fyllit: Ovratão.
Regfairato alla Corte det conti con riserva, addi 28 luglio 1923.
Affi del Goverrio, registro 214, foglin 218. - GIscr.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 1923, n. 1591
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero del lavori pubblici, per l'esercizio n=
aanziario 1922-23.

- VITTORIO EMANUELE III
PER GRA¼IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. 952;
Edito il Colisiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coli quello dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-

vori pubblici, per l esercizio finanziario 1922-23, sono intro-
dotte le variazioni indicate nella tabella annessa al prebente
decreto, Armata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrA in vigore il giorno stesso della

sua data.

Ordiniamo che il presente tiocreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1923.

VFfTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STerANI -- CAttsazza.

Visto, il Guardasifilli: OVIGLIO

Registrath alla Corte dei conii con rigerca, addi 28 Luglio 1933..

Atti, del Governo, registro 214, foglio 210. -- GIsci.

TAmeLia di rariazioni a taluni capitoli dello stato di preci-
sionc della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per
l'escreizio )922-2.

nacoloiu AŠSEØlkZIONí.

Cap. n. 2 - Amniinistrazione centrale; pernoua- ..

le di ruolo; indennità di tasfer-
to, ecc. .

.
. . L. 50,000

» » 6 - Assegni e indennità.di mibwione per
gli addetti al Gabinetti

.
. . . » 8,000

» 9 - Genio civile; per.wamle 41i-ruolo in-
dennità di traslocazione . . . » 100,000

» » 13 - Genio civile; provvista, ri¡iaiWA10 -

lue to trasporto di mobili, ecc. . » 30,000

L. 178,000

liiMINI ZIONE 01 STANZIAMENTO.

Cap. n. tu, - Spese postali per la corrispondenza
non aniniessa in franchigia, ecc. L. 178.000

Visto, d ordine di S. M. il Re:
Il J[inintro delic ßnuna

DE' BTEFANI.
Il Ministro del farori pubblici

CARN.kZZA.

REGIO DECRETO-LEGUE 28 giugno 1923, n. 1596.
Variazioni ai bilènci degli Econontati generali dei benefici va.

canti di Bologna e Firenze, per l'esercizio finanziario 1922=23.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GllAZIA DI DI E PER VOLONTÀ DELLA NAZioNE

RE D'ITAIJA,
.

Vista la legge 20 giugno 1932, u. 924;
Sentito il (Nmsiglio dei Minf¾ttk:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di mineerto con quello per la giustizia e gli
affari di enlto:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nei bilanci degli Economati generali dei benefici vacanti
di Bologna e Firenze, per l'esereizio finanziario 1922-23, sono
introdotte le variazioni contenute ne1Punita tabella firmata,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponentL
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua data.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 192ß.

VITTORIO EMANUELE.

MURSOLINI -- DE' STLWANL - OVIGMO.

Visto, il Guardasiy¿lli: OVioLio. -

Refistrato alla Corte dei conii con ilserva, addi 28 INUlio 1923.
Affi del Governo, redsllra 214, foglio 220. - G1sci.

TABELLA di cariazioni ai bilanci dryli Neononwti qvn<=rali
dei benefici racanti di Bologna c Firen:c, per l'e.sercizio
finanziario 1921923.

ECONOMATO GENERALE DI BOLOGNA.

ENTRATA.

Maggiori. entrate.

Cup: n. 6 « Eyuzione di capitali, di prestiti ecc. » L. 120,000
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SPESA. MOSSina da adibirsi a sede provvisoria del Museo di quella
Maggiori anegnazioni. città (art. 1 del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. 1922) » (ello stato di previsione della spesa del Munstero
Cap. n. 10 « Rinvestimento di capitali, estinzione dell'-istruzione pubblica, per Pesercizio finanziario 1922-23,

etc. » . . . . . . . . . . . . L. 120,000 Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso dello
sua data.

ECONOMATO GENERALE DI FIRENZE Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e del

ENTRATA· decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
MaßUiori c nuooc entrate. osservarlo e di farlo osservare.

Cap. n. 2 - « Proventi dei benetici vacanti » . L. 185,000 Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1923.

Cap. n. 5 bis (nuovo) - « Ricupero verso Fex cassle¯ VITTORIO EMANUELE.
re dell'Economato generale di Firenze,
Ricchiardino Alfredo, per depositi di MussomNI - DE' STIDFANI -- CARNAZZA
terzi da lui sottratti alla Cassa dell'E- ,

- GENTILE.
conomato ». . . . . . . . . L. 135,000 Visto, il Guardasigilli: OVIGLio.

Totale . . .
L. 320,000

SPESA.
TABELLA delle variazioni de introdursi nello stato di previsione
llella spesa del Ministeto <lell'istruzione pubblica, per l'esercizio

Maggiori e nuovo assegnazioni. linanziario 1922-23.

Cup. n. .5 - « Pensioni, assegni, sussidi, di cui al-
l'art. 10, ecc. » , . . . . . .

L. 120,000
Cap. u. 9-VI (nuovo) - « Restituzione agli aventi di-

ritto delle somme corrispondenti a de-
positi di terzi sottratti dalla Caesa eco-
nomale, dall' ex cassiere Alfredo Ric-
chiardino . . . . . . . . .

L. 200,000

Totale . . ,
L, 320,000

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Ti MiniMro per la giustizia e gli af}ari di culto
Oviamo

Il Ministro delle finance
DE' STEFANI.

AfAGGIORI ASSEGNAZIONI.

Cap. n. 4: « Compenst per Jayori straordinari di qual-
siasi natura al personale, ecc. » . . .

i,. 16;500-
• » 64: « Istituti di magistero per l'educazione fisi-

ca in floma. Napoli e Torino - Spese per
gli uffici, ecc. »

. . .
. . . . » 8,850 -

• » 139-bis (Di nuova istituzione): « Assegnazionc
straordinaria a favore del It. istituto di ar-

cheologia e storia dell'arte in Itoma ». . » 30,000-
• » 164-bis (Di nuova istituzione): Spese per la Mo-

stra di materiale fotografleo di ricerca
scientifica, all'Esposizione internazionale
fotografica di Torino » . .

. ., .
» 10,000-

a a 206: « Saltlo degli impegni riguardanti le spese
per le antichità e le belle arti, ecc. » .

. » 20,502.85

Totale
.

.
L. 85,852.85

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO.
REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 1923, n. 1599.

Variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero Cnp. n. 00: « Sussidi per vistruzione tecnica nelle pro-

dell'istruzione pubblica ed in quello dei lavori pubblici, per l'eser. vincio' napoletane a carico della soppressa
cizio finanziario 1922=23. .

Cassa ecclesiastica, ecc. »
.

.
.

.
L. 15,000 -

• » 01: « Borse di studio ad alunni ed alunne delle
scuole magistrali, stabilito dalle leggi 12

VITTORIO EMANUELE III luglio 189ß, n. 293, ecc. .
.

. » TA500 -

PER ORA2fA DI DIO E PER VOLON'PÂ DELTaA NAZIchtm a a 67: « Assegni fissi a convitti nazionali ed a con-

RE D'ITALIA
vitti provinciali. ecc, , , , . . » 9,500-

Vista la legge 2 Inglio 1922, n. 800;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'industria pubblica
e islavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. 1.

Totale . , . L. 91,000-

Visto, d'ordine di S, M. il Ile:

IL Ministro dell'istru:Jone
OmTitz.

18 Afinistro delle /Inanze
DE' f>TEFANI.

Nello stató di previsione della spesa del Ministero della

istruzione púbblica per Pesercizio finanziario 1922-23. sono
introdotte le váriazioni di cui all'unita tabella, fittnata
d'ordine Nostro, dai Ministri delle finnuze e dell'istruzione
pubblica.

Art. 2.

E' autorizzato il trasporto della somma di L. 175,322.32
dal capitolo n. 203: «Riparazione, ricostruzióne e nuova

costruzione degli edillei pubblici dello Stato in Messina,
Reggio-Calabrin, ecc. » dello stato di previsio'ne della spesa
del Ministero del inŸorí pubblici. per l'esërc1xîo finunziario
1922 23 al capitolo di nuova istituzione n 157 bis: « 46thma

occorrente per l'espropriazione del faubricato Mellinghoff in

REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 1923, n. 1000.
Alaggiore assegnazione allo stato di previsione della sposa

del Ministero di agri oltura, per l'esercizio 1922.23, per paga.
ruento di dati di confine.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRGIA DI DIO E PM VglANTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 novembre 1922, n. 1550;
- Sentito 11 Consiglio del Minístri:
Sulla proposta del Nostro ilinistro Segretario <li Stato

per le finanze. dionugerto con sivello per l'agrícoltura;
Abbiamo decretato e decretiame:
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Nella parte straordimíria dello stato di previsione del Mi-
nistero di agricoltura, per l'eserciz¶o finanziario 1922-23, è

,

igituito il capitolo n. 117-bia « Spese pel pagamento del da-
zio di confine di eingtie carrelli provenienti dalla Cecoslovýb-
kia e destinati alla piccola ferrovia delle Grotte di Pospi-
mia a con lo stanziamento di L. 6000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andra in vigore il giorno stesso dega
sua data.

: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,.sia insertonella raccolta ufficiale delle leggie,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1923.

TABELLA di variazioni allo stato di previsione della spesa del Aft-

nistero per le poste ed i telegrafi, per l' esercizio finanzia-
rio 1922-23.

AfAGGIORI ASSEGNAZIONI.

Cap. n. 1: « Personale di ruolo di 1= e 26 catego-
ria, ecc. »

.
. . . . . .

L. 28,000,000
a a 2: « Personale di ruolo di 3a categoria, ecc. » » 14,000,000
» • 56: « Spese di esercizio tecnico e manutenzio-

ne, ecc. »
. . . . . . .

» 100,000
> • 86: « Spese d'ufficio dell'Amministrazione cen-

trale, eoc. »
.

. . . . . .
» 200,000

m a 104: « Indennità temporanea mensile al perso-
nale di ruolo, ecc. » . . . . .

» 8,000,000

Totale delle maggiori assegnazioni . .
L. 50,360,000

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI ---

DE ÛAPITANI D'AREAGO.

Visto, il Gtíardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti con riserva, ad44 28 luglio 1923.

Atti del Govorno, registro 214, fogito 22&. - GIscI.

DIMINÚZIONI DI STANZIAMENTO.

Cap. n. 44: « Personale di ruolo dei servizi elettri-

ci, er:c. .
. .

,

. . .
. . . L. 42,000,000

. » 5&i . Stamgiati, registri e buste stampate, ecc. » · 360,000.
a a 116: « Indennità temporanea mensile al perso-

nale di ruolo, ecc. >
. . . .

. » 8,000,000

REGIO DEORETO-LEGGE 28 giugno 1923, n. 1601. .

Varlazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrati, per l'esercizlö nuanziario 1922·23.

VITTORIO EhiANUELE III
PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . L. 50,300,000

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Alinistro delle poste e dei telegraft
COLONN& DI CES4R0.

Il 3ffnistro delle finanze
A. DE' STEFANI.

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1¾92; REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1803.

Sentito il Dönsiglio dei Ministri; Mod18eazioni ed aggiunte al R. decreto 8 febbraio 1923,

Sulla proposta.del Nostro ifinistro Segretario di Stato per n. 578. che autorizza 11 Ministero poste e telegran a concedere

le finanze, di concerto con quello per le poste ed i telegrafi; a corrieri, commissionari e spedizionieri là facoltà di eseguire

Abbiamo decretato e decretiamo: per conto di terzi il trdsporto di pacchi.

'Art. 1.

Nello stato di pre'visione deÚa .spesa del Ministero delle

poste e dei telegrafi per Pesercízio finanziario 1922-23 qono
introdotte le variazioni contenute ne1Punita tabella, firmata
d'ordine Nostro'dai 31inistri proponenti. •

Art. 2.

E' autorizzata la spesa di L. 100,000 per corrispondeie
al dott. Camillo Colombi, escluso qualsiasi rimborso di spesa,
un compenso in ragione del 12 per cento sulle somme ricu-
perate in dipendenza della revisione, dal medesimo eseguita,
degli abbonamenti alle reti telefoniche urbane.
Detta somma è stanziata nella parte straordinaria dello

stato di previsidne della spesa del Ministero delle poste e dei

telegrafl per l'esercizio finanziario 1922-23 al capitolo di
nuova istituzione n. 120-bia: « Assegnazione straordinaria
per compenso al dott. Camillo Coloinbi in ragione del 12 per
cento sulle somine ricuperate nella revisione degli abbona-
menti alle -reti telefoniche urbane dal medesimo eseguita ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ATUSSOLINI --- DE' STEFANI -- ÛOLONNA ÛI ÛESARÒ.

Visto, il Guardasigillf : OVIGUO.
Registrato alla Corte dei conti con riserva, addi 28 luglio 1923.

Atti del Governo, registro 214, foglio 226. - Gisci.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'ÉÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 578;
Visto il R. decreto 27 maggio 1923, n. 1178 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste e i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 1 e 3 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 578 sonö
sostituiti dai seguenti:

Art. 1. - E' riservata allo Stato la privativa del tras-

porto nell'interno del Regno, escluso il trasporto effettuato
nell'ambito di uno stesso Comune, di pacchi o di piccoli
colli, nei limiti di peso di chilogrammi 20.

Art. 3. - Il Ministero delle poste e dei telegrafi è auto-
rizzato a concedere a corrieri, commissionari, spedizionieri
e simili agenti di trasporto la facoltà di eseguire per conto
di terzi, il trasporto di pacchi verso engamento, in favore

dell'amministrazione postale, dei seguenti diritti, per ogni
pacco trasportato :

centesimi 30 quando il prezzo di trasporto non sia
superiore a lire 2;

centesimi 60 per prezzo oltre L. 2. ma non superiore
a L. 8;

lire 1 per prezzo oltre L. 8, ma non superiore a L. 20 :
lire 1.50 per prezzo oltre .L. 20, ma non superiore a

L. 50 ;
lire 2 per prezzo oltre lire 50.
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Tuttavia per i trasporti eseguiti da accollatari dei tran-
porti postali con carrozza o cavalcatura, da procaccia po-
stali a piedi, da cavallanti, barcaiuoli, pedoni e piccoli cor
rieri, i quali ultimi facciano servizio prevalentemente a pie-
di, il diritto dovuto all'amministrazione delle poste è del-
l'ammontare fisso di centesiali 30 per ogni pacco o collo di
cui all'articolo 1 del presente decreto, qualunque sia il prez-
zo di trasporto pagato dall'utente.

Art. 2.

I due ultimi comma dell'articolo 4 del R. decreto 8 feb-
braio 1923, n. 578 sono abrogati.

Art. 3.

Il 1• e 2° alinea dell'articolo 5 del R. decreto 8 febbraio
1923, n. 578, sono sostituiti dai seguenti:
« Le contravvenzioni alle disposizioni del presente decreto

sono punite con una pena pecuniaria a carico del conces-
sionario, pari al decuplo del diritto non pagato. Tale pena
può essere aggravata dalla sospensione da uno a sei mesi
nei casi di recidività o dalla revoca della concessione stessa
qualora la recidività sia dolosa.
« La concessione potrà inoltre essere revocata in caso di

condanna del concessionario per reato infamante, per av-

venuta dichiarazione di fallimento o perchè il servizio, a
giudizio insindacabile dell'amministrazione postale, non sia
disimpegnato regolarmente.
« La sospensione dal servizio o la revoca non danno diritto

in alcun caso a compensi o risarcimenti di sorta ».

Art. 4.

L'articolo, unico del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1178,
1 sostituito dal seguente:
« Il Ministro delle poste e dei telegrafi fisserà con proprio

decreto le norme di applicazione e 1p data.di entrata m vi-

gore del presente decreto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,dello.
,Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- COLONNA ÛI ÛRSARÒ.

,Visto, ti Guardasigfili: OVIGLIO.
Alegistrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1923.
Atti del Governo, registro 214, foglio 228. - GIscI.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1608.
Sistemazione dei professori straordinari dei collegl militari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con.la lenge, 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto l'art: '44 della legge 16 luglio 1914, n. 679, concer

nente la posizione di taluni professori dei collegi militari;
Ritenuto che a causa dello stato di guerra non sono statt

banditi concorsi entro un quinquennio dall'entrata in vigore
della predetta legge 10 luglio 1914;
Visto l'art. 30 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sul-

l'ordinamento delPEsercito;
Ritenuto doveroso sistemare la posizione di detti inse-

gnanti, che a causa di tale sospensione non hanno potuto
divenire di ruolo;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della guerra e dell'istruzione pubblica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo. unico.

Gli insegnanti non appartenenti al ruolo del Ministero
della guerra, nò ad alcuno di quelli del Ministero delPistru-
zione, i quali dalla data della legge 16 luglio 1914, n. 679,
siano tuttora incaricati di un insegnamento presso i col-
legi militari, e lo abbiano lodevolmente impartito, saranno
4 >minati titolari nel ruolo dei collegi militari, nei limiti
del numero delle cattedre disponibili e per le discipline
rispettivamente professate.
Tale nomina è subordinata:
a) alla condizione che siano forniti del titolo di abili-

tazione per la detta disciplina ed abbiano idoneità fisica
ed intellettuale al servizio ;

b) al giudizio d'una Oommissione composta di un pro-
fessore d'università, di un professore delle scuole media
governative, e del comandante del collegio dal quale gli,
aspiranti rispettivamente dig>endono.
Saranno ugualmente nominati titolari nel ruolo dei col-

legi militari, con le stesse condizioni, quegli aspiranti che,
alla data della legge 16 luglio 1914, n. 679, si trovavano nelle
condizioni previste dall'art. 44 della legge stessa e successi-
vamente sono stati assunti per concorso nei ruoli degIl in-
segnanti delle scuole medie e normali dipendenti dal Mini-
stero dell'istruzione, sempre che abbiano tenuto dalla data
predetta l'incarico nei collegi militari.
- -Coloro che trovandosi nelle condizioni contemplate dalle
norme suindicate, coprano, al momento della nomina, anche
altri uffici di ruolo alla dipendenza dello Stato, delle Pro-
vincie e dei Comuni, saranno invitati ad optare tra i due
uffici, entro un termine che sarA stabilito dal Ministero
della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ppservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

31URSOLINI - A. ÛIAZ - ÛBNTILB.

,VMto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1923.
Atti del Governo, registro 214, foglio 232. -- GIsci.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 1923, n. 1607.
Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero

della guerra, per l'esercizio finanziario 1922•23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta ûel Nostro Ministro Segretario di Stato per

Id finanze, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa_ del Ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1922-23, sono introdotte
le variazioni di cui alPunita tabella, firmata, d'ordine No-
stro, <lai Ministri proponenti.

Art. 2.

E' data facoltà al Ministro della guerra di variare l'im-
putazione dei mandati emessi sul capitolo n. 62: « Spese per
truppe in servizi speciali » dello stato di previsione della
spesa per Pesercizio 1922-23, imputandone l'importo a carico
di capitoli della parte ordinaria dello stato di previsione
suddetto nei limiti delle rispettive assegnazioni, tenuto conto
degli effetti del presente decreto.
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Art. 3.

A carico
.

del fondo di L. 1,500,000,000 inscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra in
applicazione delfart. 1 del R.·decreto 18 febbraio 1923.
n. 018, per il- pagamento delle somministrazioni di grano e

altre derrate fatte dalla géstione degli approvvigionamenti
e consumi, potianno disporsia pagamenti parziali a titolo
di acconto sulle somme dovute, con riserva di successiva re-
golare liquidazione.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertò nella raccolta uilicial delle leggi -e dei
decreti del Regito d'Italia, Ilinndando a cliinnque spetti di
osservårlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1923.

VITTORIO ElfANUELE.

MUSSOLTNI<- Un' SourAnt - DrAz.

Visto, il Guardaffgilli: Ovicuo.
Ziegistrato alla Corte del cánti con itaçrva, adda 28 lufilo 1923.
Atti del· Governo, registro 214, foQlio 225 - Gisci.

TABELLA delle earta:font da apportarsi allo stato di previsione
della spesa del Minigtero.della guerra, per legerci.fo finanzia-
rio 1922-23.

IN AUltENTO.

Cup. n. 12: . Speso di liti e di arbitramenti a . . L. 80,000
a
'
. 18: « Pensioni orditlarle . . . , , ,

a 8,500,000
a a 16: « Ufuciali del R. esercito, ecc. » . . . . » 96,300,000
a » 10: « Assegni agli umciali in asþcttativa, ecc. > . 6,900,000
a » 21: « Indennità eventuali, ecc. . . . . .

» 8,000,000
a a 24: « Spese per i ricoverati negli stabilimenti

sanitari, ecc. » . . . . . . = 3,000,000
a » 27: « Spese generali dei corpi, ecc. . . . • 10,700,000
a a 28: « Allestimento degli stampati, ecc. . .

. 320,000
x » 30: a Lavori di mantenimento, restauro, ecc. » » 1,285,000
a a 45: « Spese per risarcimento di danni »

.
= 1,000,000

a . 50: «Assegno fisso.a favore della Casa Um-
berto I, ecc. a . . . .

. . = 70,000
a a 51: « Carabinieri Reall - Umciali e impiegati

. civili a . . . . .
. . . . > 1,800,000

x » 52: « Carabinieri Reali - Sottumciali, appun-
tati e carabinieri a . , . . . • 43,500,000

m a li3: « Indennitá hvènttiali . carabinieri Reali a a 4,500.000
m » 04: « Spese inerenti al servizio di pölizia mor-

tuaria in territorio di guerra, ecc. .
.

• 1,300,000

Totale . . . L. 139,255,000

IN DIMINUZIONE.

Cap. n. 22: « Compensi per lavori straordinari, ecc. » L 550.000
a » 25: « Speso pel funziortainento delle scuo-

le, ecc. . . . , . , , . • 1,000,000
m « 39: « Servizi automobilistici a . . . . • 285,000
> » 55: « Spese varie dl. funzionamento dell'arma

deiocarabinieri, ecc. . . .
I. . = 3,000,000

a » 5';: « Assegni ad impiegati civili in disponi-
bilità, coe. . .

.
» 6,000,000

m » 59: « Indennità toinporanea agli ufIlciali, ecc. . » 3,000,000
a . 60: « Assegni fissi agli ufficiali in soprannu-

mero, ecc; . . .
• 72,000,000

m » 62: « Speso per trup,pe in servizi speciali » . » 53,386,000
a a 66: « Speso per il trasporto delle salme dei mi-

litari del R. esercito e della R. mari-

na, ecc. > . ,
. > 1,300,000

Totale
. . L. 141,121,000

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro deNa guerra
Ouz.

Il Ministro delle finanze
DE' STEFANI.

REGIO DEORETO 14 giugno 1923 n. 1600.
Estensione alle scuole medie e magistrali delle nuove pro•

vincle'del R. decreto 29 agosto 1919. n. 1896, che detta norme -

per la promozione degli alunni nelle scuole medie.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAEM DI DIO E PER VOLONTÀ DELlaA NAÝÌONE

RE D'ITALIÁ.

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 10 dicem-
bre ,1920, n. 1778 ;
Visto il decretodegge 29 agosto 1010, n. 1870 ;
Visto il regolamento approvato con Nostro decreto 22 giu-

gno 1913, n. 1217;
TJdito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto col Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il R. decreto-legge 20 agosto 1919, n. 1876, ad eccezione
degli articoli 1 e 5, corama 1•, e con favvertenza che, dove
.nel decreto medesimo si parla di « voto medio », o di ame.
dia », dette espressioni si intendano sostituite con la parola
« voto », è esteso ai territori annessi in forza dello leggi
20 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778.
Per effetto di tale estensione, nessun alunno potrà essere

dispensato dagli esami di licenza dalle scuole medie sia di
primo che di secondo grado, salvo il caso previsto dalPart. 2,
del R. decreto 20 agosto 1910 prima citato.
Pergli alunni che non abbiano frequentato le lezioni di com-

putisteria è consentita, limitatamente alle due sessioni del-
l'anno scolastico 1922-1923, la dispensa dalla prova in detta
materin, ai soli effetti dell'ammissione al primo corso degli
istituti tecnici.

Art. 2.

Ai medesimi territori -si intendono pure estesi gli arti-
coli 51, 55, 56, 57, 58, 60, 01, e dal 101 al 111 del regolamento
22 giugno 1913, n. 1210con le modificazioni che seguono:
A1Part. 54 la parola « Pareggiate » ò sostituita dalle pa-

role « aventi diritto di pubblicità ».
Art. 55, comma primo, alle parole « dalla Giunta provin-

ciale delle scuole medie » sono sostituite le parole: « dal
R. provveditore agli studi o dil èggente PuiBelo scolastico ».
Al medesimo articolo, comma secondo, dopo le parole : « i

Provveditori agli studi e i capi d'istituto » si aggiungono le
parole « e, in casi speciali, i professori ».
AlParticolo 103, comma ultimo. sono omesse le parole « dal-

Particolo 91 ».
'Art. 3.

Ai Regi commissari spettano le indennità previste dal
R. decreto 14 settembre 1918, n. 1811 e 20 febbraio 1921, un-
mero 221, che saranno corrisposte dalfamministraziano , da
cui dipendono gli istituti, tranne il caso previsto dal 2° co-
poverso delPart. 54 del regolamento 22 giugno 1913, n. 1217.

Art. &

Le disposizioni delle ordinanze pubblicate nel Bollettino
Ufficiale 7 ottobre 1920 e 15 settembre 1921 relative alle clas-
sificazioni e agli esami nelle scuole medie e magistrali delle
nuove provincie, salvo quelle abrogate con l'ordinanza pub-
blicata nel BoNettino Ufficiale 11 gemmio 1923. n. 2, restano
in vigore, in quanto non siano contrarie al ptesepte decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta milleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1û23.

VITTORIO EMANTIELE.

SUSSOLINI --- ÛE' ÑTEFAN1 - ÛENTÏT .

Visto, il Guardadigilli: Oficuo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, adde 30 luglio 1923.
Atti del Governo, registro 214, foglia 233. - Gisci.
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ItEGIO DECRETO 3 maggio 1923, n. 1612. Il presidente del Consigilo su.periore, ove del caso, dispone che

Itegolamento per l'ordinamento interno clel Consiglio supp gli affari suddetti siano sottoposit all'esame delitt se2ione compe-
riore dei lavori pubblici. tente printa di essere trattati la assemblea generale.

VITTOltlO EMANUELE III

PËíl Gl:AZIA DI DIO E PEli VOLONTÂ UldLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 31 diccanbre 1932, n. 1800, con cui si
è provveduto in Lane alla legge 3 dicembre .1922, n. 1601,
alla riforma dei servizi del Ministero dei lavori pubblici e
ad un nuovo ordinamento del Consiglio superiore dei lavori
pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei' lavori pubblici, a ter-

mini degli articoli 14 e 15 del citato II. decreto 31 dice14-
bre 1922;
Udito ii.Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segi•etario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro delle finanze;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'annesso regolamento per Pordinamento in
terµo del Consiglio superiore dei lavori pubblici, tirmato,
'ordine Nosto, dal Ministro proponente.

Art. 2

11 detto regolamento entrerà iu vigore il giorno successivo
a quella della pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
retta TJfficiale del Regno, rimanendo da tale giorno abro-
gato il regolamento per l'ordinamento interno del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, approvato con Nostro, decreto
10 settembrè 1906, n. &&1.
Ordiniamo che il presente decreto, munifo dàL eigigo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a c11iunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Itoina, addì 3 anaggio 1923. .

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - CARNAZZA - DL? PJTEFANI.

Visto, fl Guardasigtili: OUGuo.
- lieµisivato glia Corte dei conti, addi 31 luglio 1923.
Atti del Governo, refistro 211, foglio 236 - GIscr.

Itegolamento per l'ordinamento interno del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.

CAPO I.

Ordistamento ed attribuzioni

del ConsiUlio superiore dei lavori pubblici.

Art. 1.

11 Consiglio superiore llù parere in assetubica gelierale, in adu-
Datize di sezione, di Countato o di Comitati riuniti, secondo le ri-

spettive competenze detelininato dal R. decreto 31 diccinbre 1922,
R. 1809.

Art 2.

Sono trattati in asseinhieu genernie del Consiglio tiltil gli affari
di carattere generale, e segitatamelite:

a) scliemi di legge e tli regol.unento che riguardano i.luvori
pubblici, questioni di inassuna dal Mmistro sottoposte al Cotisiglio,
progrannui generali per l'esecuzione di opere pubblielle e progetti
di massima di particolare importanza:

b) proposte che il Consiglio creda.di fare al Mimstre m-ordine

at servizi tecnici dipendenti dal Mimstero dei lavori ipubblici, alla
ondotta dei lavori ed a modificazioni della legishty.ione vigente;

c) tutte le questioni sullo quali 11 Ministro richieda il parere
in. assemblea generale, o che la sezione competente abbia deliberato
i rimettere alla inedesuna.

Art. 3.

Sono trattati dune sezioni del Consiglio, ciascuna per i rami di
servizio e nei limiti di contpetenza stabiliti dal It decreto 31 dicem-
bro lif22, n. 1809, i seguenti affari:

a) proposte e progetti di massima ed esecutivi riguardanti
opere pubblicho in tutto od in parte a carico dello Stato;

b) progetti di massitha ed esecutivi per opere che si eseguono
da proviticie, comuin, enti pubblici, società od iluprese concessio•
narie, quando il parcre è prescritto da leggi o regolamenti;

c) proposto di variazioni al progetti già approvati;
d) questioni relative all'esecuzione dei lavori e contestazioni

con le imprese ed enti concessionari;
e) atti di collaudo e liquidnione finale di opere a carico dello

Stato o da questo sussidiate, nei casi previsti dai relativi regola-
menti e disciplinari;

f) concessioni e lavori nell'interesse dei privati, aventi rela-
zione coi servizi pubblici e relativi disciplinari o capitolato;

'

g) domande di dichiarazione di pubblice utilità; piani rego-
latori o di ampliamento, regolamenti e¢ilizi dello città del Regno;

h) domande di sussidi statali per opero pubbliche nel casi pre-
Vlsti da leggi e regolamenti;

i) statuti e regolamenti delle iprovincle, dei comuni e dei con-
sorzi riguardanti la esecuzione, il mantenimento e la ipulizia delle

opere, pubbliche;
k) questioni e ricorsi relativi alla pulizia delle opero ed acque

pubbliclie;
l) affari sui quali il presidente del Consiglio superiore richieda

l'esame preliminare della sezione.
Compete altresi:
Alla pruita sextorte: la trattazione degli affari per i quali è

richiesto 11 parere del soppresso Comitato speciale del Consiglio su-
perioro dei lavori pubblici in base alle disposizioni di legge ema-

nate in conseguenza dei terremoti;
Alla seconda sezione: la trattazione degli affun già di compe-

tenza della soppressa Commissione centrale per le sistemazioni

idraulico-forestali o per le bonifiche, e della soppressa Commissione
ceritrale dei porti, spiagge e fari;

Alla terza sezione: la trattazione degli affari già attribulti al
soppresso Consiglio superiore delle acque dal R. decreto-legge 9 ot-
tobre 1919, n. 2161, e dal regolamento approvato con II. decreto 14
agosto 1920, n 1285; nonché quelli già demandati alla seconda so-

zione del Consiglio medesimo istituito col R. decreto-legge 2 maggio
1920, 6. 597. Intendendosi di esclusiva competenza di essa sezione
solo la materia concconente il disciplinamento della produzione della
energia elettrica, il collegamento delle varie sorgenti e l'approva-
tione dei progetti per impianti centrali di utilizzazione dei cómhu-
stibili nazionali, in epnformità della legge 7 giugno 1804, n. 232 e
del R. decreto 17 dicembre 1922, n. 1723.

Ana quarta se::tone: In trattazione degli affarl relativi alla
costruzione ed all'esercizio delle ferrovie concesse o da concedere al-

l'industria privata; alla concessione delle tramvie, delle funicolari,
delle filovie, det servizi pubblici automobilistici e di navigazione sui
Inghi; nonchè al relativo implanto ed esercizio.

Art. 4.

Il Comitato perinauente, di cui al terzo comma dell'art. 14 del
R. decreto 11 diectubre 1922. B- 3809, à presieduto dal presidente del
Consiglio superiore ed, in sua assenza, dal vice posidente, o dal

presidento di sezione più anziano. .
Funziona da segretario del Comitato íl segretario capo del Con>

siglio superiore.
ll Comitato ha facoltà di valersi dell'opera di membri del Con.

siglio per l'esalue e lo studio di determinate questioni.
Il Comitato designa al Ministro i funzionari da destinere all'uf-

ilvio di segreteria del Consiglio superiore :per gli studi c le ricerche
di cui all anzidetto art. 14, nonchè quelli a cui credesse di affidare
speciali incarichi in ordine agli studi medesimi.
Il Comitato, d'accordo con le direziom eenerali del Ministero dei

lavori pubblici, dà le opportune norme, istruzioni e disposizioni agli
uffici tecnici, dipendenti dal Ministero stesso, per le .indagini, le espe-
rienze e la raccolta di elementi e notizie riguardanti i servizi e i la-
vori pubblici, per il coordinamento degli studi e delle ricerche di
carattere tecuien e statistico nor ln comoilnzione dei progetti e per
la condotta del lavori. A richtesta del Comitato, il Ministero tornisce
le notizie e i dati occorrenti per il programma delle opere c por la
raccolta e la pubblicazione delle statistiche di cui alla lettera f) del
citato art. 14.
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Il ComÏtato.perlimnente promuove,altresi gli opportuni accoral
05 ló· amministrazioni statali, gli enti è gli Istituti scientinci le '
sperimentall al fine.di'coordinare'ed integrare gH étudi e le,ricéiclje
di cui all'art. 14 avvalendosi anche del gabinetti e laboratorildi
cui essi fossero proŸvisti.

.

Spettano al Comitato le funzioul della soppressa Commissiotie
për le pubblicazioni net: Giornale idel Uenio civile, Rivista det ('la-
vori pubblici e per 11 poilferimento del premi ai funzionari del Ge.
nio civile per .importanti pubblicazioni scientifiche.
Il Comitato esercita, altresi, funzioni di vigilanza sulla biblio-

teca del-Ministero del luvòrl pubblici, o propone al Ministro i prov-
Vedimenti cho al riguardo ritenesse opportuni. -

Art. 5.

Il Comitato permanente provvede alle ricerche ed agli studi di
oùl ai comma c) d) ,ëd e) del citato art. 14, þer mezzo del presidente'
della 3· säione, al quale ò devoluta l'approvazioile del progettf re-
lativi, al servizio idrografico. All'uopo é cústitilito uno speciale..re-
p.arto.dell'ufficio di segreteria del Consigllo coi funziondri designati
dal Comitato parmanente. Tale žeparto ha ,11 comþito di proced re,
secondo le.disposizioni del presklente della 3• sezione, al coord E-

niento dell'opera dei. Vail utnci e sezioni del Genio civile incari
del servizio idrografico, ed alle pubblicazioni relative al detto ser-
viziO, 641Vo quanto é di competenza del' magistrato alle acque,

Art. 11.

11 presidente del Consiglio superiore può disporre l'intervènto
di úno o più membri dell'assemblea generale o di altre sezioni alle
.adùmmzc delle sezioni o dei Comitati riuniti di sezione in cui
debbano trattarsi affari speciali per i quall'sia opportuno il loro
intervënto.

Art: 12.

Le adunanze dell'assemblea generale del Consiglio superiore
sono tenute per sessioni ordinario menbili, che si aprono al 14 di
ogni mese o durano fino all'esaurimelito della trattazione degli uf-
farl iscritti nell'ordine del giorno. .

Quando la .sessione mensile non ha luogo, 11 presidente ne dà
avviso in tempo ai componenti di .detta haseinblea.
In caso di urgenza potranno essere tenute sessioni straordia

narie per disposizione del Ministro o del presidente del Consiglio
superiore.

Le adunanze di ciascuna s.ezione sono tenute normalmente due
Ÿolte al .mese nei giorni fissati dal presidente del Consiglio.
-

Le adunanze dèi Comitati riuniti di due o più sezioni sono in•
dette dal presidente del Consiglio e quelle dei singoli Comitati di
sezione dai rispettivi presidenti, secondo le circostanze di necessità
o di urgenza.

Art. 13.

CAPO II.

Trattazione degli affari e norme per le adunänze del Consiglio.

Art. 6.

Le comunicaziotil al Consiglio,spperiore sono fatte al preside$te
dal Ministro e da chi abbia facoltá di firmare per esso, .sopra relar
ziono dei capf servizio indicante i fatti e le questioni specifiche
sullo quali si- chiede il parero del COBSigliO.
La relazione ministeriale può,essere sostituita da una nota di

trasmissione, quando trattasi solo dell'esame tecnico di progetti e
perizic.
Il presidente determina. quali.affari debbono trattarsi in assem-

blea generale, quali dalle diverse sezioni, e quali dai Comitati riu-
niti di Que o piil sezioni.

Art. T.

Ciascun presidente di' sezioite, ricevuti gli affari che gli sono
trasmessi dal presidente. del Consiglio superiore, determina quali
di essi debbano trattarsi dalla ssezione e quali dal Comitato;

Art. 8.

Il presidente del Consiglio änperiore ed i preslilenti dl sezione
nolpinano rispettivantente per ciascun.affare un relatore, ovvero una
Commissione relatrice.

Le adunanze dell'assemblea generale sono presiedute dal pre.
sidente del .Consiglio superiore ed, in stia assenza, dal vice piesi-
dente; in assenza di questo dal presidente di se2ione pitt anziano.

Le adtmanze delle sezioni, à dei Comitati di sezione, sono pre-
siedute dal rispettivo presidente, ed in assenza di questo, dall'Ispet-
tore superiore del Genio civile che sia più anziano nel ruolo. La
presidenza dei Comitati riuniti è assunta dal presidente di sezione
piil anzlano.

Per la validitá delle adunanze 6 necessaria la presenza di als
meno la metà pita uno dei membri che dovrebbero prendere parte
alle adunanze niedesime.

Nell'assemblea generale è necessario .l'intervento di almeno un
consigliere di Stato e di un ayvocato erarfale.

Nelle adunaze delle sektoni è necessario l'intervento di almeno
tin consigliere di Stato e di un avvocato erariale.

Art. 14.
.

I pareri dell'assemblea generale, delle sezioni, dei Comitati di
Bezione e di Comitati riunitt di sezione debbono contenere un breyé
cenno o riassunto delle circostanze di fatto, le questioni da esami-
narsi, le motivazioni ed 11 .dispositivo, che dovrà essere breve e

preciso. '

Per i progetti e le perizie di limitato importo e per altri affarl
di poca importanza, quando non sianvi osservazioni da fare, ë con-
sentito di espririere il parere con la sola dichiarazione di appro-
vazione.

Lo schema del parere è proposto dal relatore o dalla Commis.
-sione refatrice à fornia oggetto dellagdeliberäzione del Colisiglio.

Art. 9• Art. 15.

Quando i relatori o le Commissioni relatrici rilevino la man-
canza di doculaenti necessari, 11 possorio richieders -direttamenta
alle corrtpetenti direzioni gerierali.
. Se ritengono necessaria tma visità sopraluogo, ne chiedono l'au-
torizzazione ,al presidente del Consiglio superiore ovveró al pre-
sidente ,della. sezione, secorído che -debbano riferire in assemblea
generale, nei Comitati riuniti,' ovv.ero nella sezione.

Art. 10.

I relatori debbono a tempo, e prima delle adunanzg, prevenire
il presidente quando, per qualsiasi impedimento sia loro impossi-
bile di intervenire o di riferire.

In tal caso'il presidente richiede, se crede, gli atti, e nomina,
anche verbalmente, se vi è urgenza, i nuovi relatori.
I relatori debbono far pervegire alla segreteria del Conpiglio gli

atti sui quali sono chiamati a riferire, con lo sphema di parere, al•
meno tre giorni prima dell'adunanza, affinchè detti atti e pareri;pos-
sano essere esaminati dai membri del Consiglio o della sezione.
L'ordine del giorno delle adunanze dell'assemblea generale delle

sezioni o dei Comitati riuniti di sezione debbono essere trasmessi
ai componenti, che rispettivamente ne fanno parte, non plit fardi
di 5 giorni þrima dell'adunanza. L'ordine del giorno per le adu-
nanze dei singoli Comitati di sezione dovrà essere comunicato ai
rispettivi componenti in tempo utile, perchè essi possano intervenire;

Il presidente del Consiglio o della sezione regola l'ordine da
seguire nell'esame degli affari da trattarsi in ciascuna adunanza.

Nel caso che non siano adottate le proposte del relatore, questi
è invitato a modificare 11 parere. Qualora egli credesse di non po-
terlo fare, särä dal presidente nominato un altro relatore, scelto
fra la maggioranza, 11 quale formulerà 11 parere, che verrà sotto-
posto all'approvazione dell'assemblea della sezione, del Comitato'
di sezione o dei Comitati riuniti nella seduta medesima, ovvèro,
se ciò non fosse pošsibile, nell'adunanza successiva.
Il parere s'intende approvato quando ottiene 11 voto della mag-

gioranza assoluta dei votanti.
In caso di parità, 11 voto di chi presidede avrà la preponderanza.
I membri della minoranza possono-richiedere che11 loro av-

viso, oltre che essere inserito nel verbale, sia comunicato al MI-
mistro insieme col parere adottato, e con una breve relazione illu-
strativa.

Art. 10.

Hanno soltanto voto consultivo:
a) i funzionari di altri MiÃÌsteri, che su richiesta del Ministro

del lavori pubblici, fossero, a termini dell'art. Ì0 del R. decreto
31 dicembre 1922, n. 1809, agregati.a ciascuna sessione për l'esame
di speciali questioni, aÏle qua1Ï i lWinisteri stessi sono interessati;

b) i membri di una. sezione che, per disposizione del prèsi-
dente del Consiglio superiore, fossero, a termini dell'art. 11 del
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R. decreto 31 dicembre 1922, n. - 1809, aggregati al Comitato della
sezione stessa per l'esame di speciali questioni;

c) i membri dell'assemblea generale, che per disposizione del
presidente del Consiglio suneriore intervenissero alle adunanze delle
sezioni o dei Comitati riuniti di seziohe, ai sensi del precedente
art. 13; ed i membri di una sezione che, eer disposizionc' del presi-
dente stesso, intervenissero alle adunanze di altra sezione.

Art. 17.

Durante la discussione e la deliberazione dovranno assentarsi
dall'adunanza i membri del Consiglio che siano direttamente inte-
ressati nell'affare da trattare.

- I memoriali e documenti, che gli interessati credessero di sot-
toporre al Consiglio, devono essere rassegnati al Ministero, che ne

curerà la trasmissione al presidente del Consiglio superiore, accom-
pagnandoli con le eventuali osservazioni.
Il Consiglio superiore non deve, pertanto, tener conto dei do-

cumenti, clie gli interessati gli facessero pervenire per altra via.

Art. 18.

I segretari tengono nota delle deliberazioni prese in ciascuna
adunanza per inserirne i risultati nel verbalo, il quale deve conte-
mero i nomi dei presenti, l'enunciazione delle questioni proposte,
mi riassunto della discussione, nonchA il parere adottato.

Detto verbale, per quanto riguarda la discussione, à letto ed ap-
provato nella seduta immediatamente successiva ed è sottpscritto
dal presidente e dal segretario.

CAPO IIL

Segreteria del Consiglio.

Art. 19.

II,personale della segreteria del Consiglio si compone: di un
segretario capo, di grado non inferiore ad ingegnere capo, di quat-
tro segretari di sezione, dei funzionari destinati agli studi ed alle
ricerche di cui all'art. M del 11. decreto 31 dicembre 1922, n 1809,
nondhè del personale delle varie categorie inferiori dell'ammint-

strazione dei lavori pubblici, che è destinato dal Ministro, su pro-
posta del presidente del Consiglio superiore, in relazione alle esi-

genze del servizio.
Il segretario. capo, quando non sia anche membro del Consiglio,

ed i Begretari di sezione, spossono riferire senza voto deliberativo, ri-
spottivamente nell'assemblea generale e nelle sezioni cui sono ad-
detti.

A in facoltà _del presidente di fare assistere alle adunanze altri
funzionari dell'ufficio· di segreteria.

Art. 20.

yAP Verifica se sull'argomento concernente ciascun affare esi-
stano precedenti o pareri, e, in caso affermativo, trasmettere al rela-
tore anche i relativi atti, estraendoli dall'archivio del Consiglio su-

periore o richiedendoli al Ministero; ,

5 Tiene un registro di protocollo generale, nel quale sono an-

notati tutti gli affari trasmessi dal Ministero al presidente del Con-

siglio superiore, segnandovi 11 numero d'ordine di ciascuno di.essi,
la flata della nota di trasmissione, l'oggetto, l'assegnazione del-

l'affare, il nome del relatore o del relatori, la data dell'invio del

parere e degli atti al Ministero.
Analogo registro di protocollo sarà tenuto per gli affari asse-

gnati a ciascuna sezione:
6• Tiene ugualmente un repertorio generale od indice alfabe-

tico, distinto secondo le provincie, o le materie a cui si riferiscono
i progetti e gli affari;

76 Trasmette al presidente ed al vice-presidente nel giorno
precedente ad ogni adunanza, un elenco contenente la indicazione

degli affari da discutere ed i nomi dei relatori;
86 Trasmette, alla fine tli ciascuna adunanza, al Ministero

un breve sunto delle deliberazioni prese, firmato dal segretario e

col Visto del presidente, e nel quale sono pure indicati i nomi dei

consiglieri presenti all'adunanza;
So Trasmette al Ministero le copie autentiche dei pareri emessi

nelle singole adutianze restituendo, unitamente a ciascun parere,
tutti gli atti ricevuti in comunicazione. Queste copie sono fLrmato

dal segretario.
106 Tiene in ordine e riuniti con i verbali in distinti fascicoli

gli originali dei pareri emessi del Consiglio;
11e Tiene speciali registri della corrispondenza e degli affari

riguardanti 11 personale.
Art. 23.

Non si può dar copla, no comunicazione dei parcri del Consiglio
superiore senza l'autorizzazione scritta del Ministro dei lavori

pubblici. •

E vietato di far conoscere i nomi dei relatori o dei membri delle
Commissioni incaricati dell'esame degli affari.

Art. 24.

I. disegni e documenti più importanti sottoposti all'esame del

Consiglio superiëre sono, a cura dei segretari, muniti ciascuno di

bollo in segno dell'esame che ne è stato fatto con la data della

relativa adunanza ed 11 numero del parere
Qualora siano prescritte modificazioni in un progetto ed occorra

indicarlo sui disegni, sarà cura del segretario di segnarle sui rela-

tivi tipi con colore speciale.

CAPO IV.

Disposizioni generali e diverse.

Art. 25. .

11 segretario capo ha la direzione di tutto 11 servizio della se-

greteria; provvede, per mezzo del personale che vi è addetto, alla
ehebuzione di quanto è disposto dall'art. 14 del R. decreto 31 dicembre
192$, n. 1809, in conformità delle norme, disposizioni ed istruzioni
che riceve dal Comitato permanente di presideriza; esercita le attri-
buziord conferfte al suo grado dalle leggi e dai regolamenti in
quanto cló sia compatibile con la specialità del suo servizio; e com-
pila le note informative del personale dipendente, sottoponendole al
ytesidente del Consiglio.

Art. 21.

In caso di assenza o d'impedimento 11 segretario capo è sosti-

tigto dal funzionario tecnico addetto alla segreteria, più elevato in
grado, ed a parità di.grado dal pitt anziano.

In caso di assenza o d'impedimento di un segretario di sezione,
lo hostituisce un älti•o funzionario della segreteria designato dal

presidente.
Art. 22.

La segreteria del Consiglio:
10 Spedisee,gqcondo le disposizioni dei presidenti, gli ordini

del giorno deg11 oftari da trattarsi nelle adunanze;
2o Tiene la corrispondenza del presidente del Consiglio supe-

riore e dei presidenti di sezione, per tutto ciò che riguarda il loro
rispettivo servizio;

36 Esamina se i documenti relativi a ciascun affare trasmessi
dal %Iinistero siano completi. I documenti mancanti e tutti gli altri,
del:quali it, relatore avesse bisogno, possono essere richiesti al Mi-

nistero della segreterin del Consiglin «· nu in fa; per maggiore
sþeditezyn. Il réintore stesso a termini dell'art. 11;

I componenti del Consiglio superiore, non appartenenti all'am-
ministrazione dello Stato e residenti fuori di Roma, sono equipa-
ratî agl'ispettori superiori del Genio civile, agli effetti delle inden- '

nità di viaggio e di soggiorno, cui essi hanno diritto quando inter-
Vengono alle adunanze del Consiglio.

Art. 20.

Il presidente dispone per le gite di servizio del personale di•

pendente.
Art. 27. •

L'orarlo d'ufficio della segreteria è stabilito dal presidente.

Art. 28.

Il presídente del Consiglio superiore accorda il congedo annuale

e le eventuali brevi licenze ai membri tecnici del Consiglio appar-
tenenti ai ruoli del Genio civile e di Vigilanza, ed al personale della

segreteria.
Per gli altri membri del Consiglio i congedi sono regolati in

modo che non derivi la necessità di interrompere la trattazione de-

gli affari. Essi perciò debbono, per il loro congedo, prendere preven-
tivi accordi col presidente della sezione cui sono assegnati, 0, qua-
lora facciano parte solo dell'assemblea generale, col presidente del

Consiglio superiore.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Millistro dei lavori pubblici
CARNAZZA.

no
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REGIO,DECRETO Ja.luglio, 1 .n..1624..
.

Attribuzioni. conferite· ai Pre tti dirUdine- e di-Pola in ma.
teria; dL cittadinanzd rispettivame to per i territori delle provin-
cie del Friuli e dell'Istria.

VIÈ'TÖR,Ib E 910LE III
PER GItAEIA DUDIO E PER LONTÄ DELLA NAZIOÑE:

RK D LIA
.

Vistä il R. decreto 18 gen aio 1923, n. 53, relativo alla
istituzione delle provinpie le l'Iqteia, con capdoogo Pola,
e di Trieste, con capoluogo rieste, ed alla modificazione
del territorio e della denomi ione dèlla provincia di Odine;
Visto il R. decreto-legge 7 ottobre 1922, n. 1353, rela-

tivo alla sistemazione ammin strativa delle nuove provincie;
Visto il R. decreto 29 april 1923, n. 1000, con cui, a decor-

rere dal giorno dell'entrata vigore dei Regi decreti 18 gen-
naio 1923, n. 53 e 21 gennai 1923, n. 93, vennero altidate al
Prefetto di Trieste, per tutt il territorio della Venezin Giu-
lia, e al Prefetto di Trento per tutto il territorio della Ve-
nezia Tridentina, le attribu ioni che, in materia di cittadi-
Manza, erano state demand te dal R. decreto 30 dicembre
1920, n. 1890 e dal R. decr to-legge 20 gennaio 1922, n. 43,
nonchò dal decreto Preside ziale 1 febbraio 1932, ai Com-
missari generali civili e, . opo il R. decreto-legge 17 otto-
lire 1922, n. 1353, ai Pref tti della Venezia Giulia e della
Venezia Tridentina;
Ritenuto che sono ormai

le quali col R. decreto 20
ceutrata nel Prefetto di T
in materia di cittadinanz
21ezia -Giulia;
In virtù della delegazio

cessate le particolari esigenze per
prile 1923, n. 1000 era stata con-
1este la competeítza a provvedere
per tutto il territorio della Ve-

e dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei finistri;
Sulla proposta del No tro Ministro Segretario tli Stato

per-finterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, interim
liév g10affari obteri;
Abbiamo decretato e ecretiamo:

Col 1• Ittglio 1923 cess nna gli effetti del R. decretà 29 a-
prile 1023, n. 1000, per quanto riguarda la maggiori attri-
husioni che in materia i cittadinanza erano state conferite
al Prefetto di Trieste, còn la medesima data, le stesse at-

tributioni, in quanto. i riferiscano ai territori delle pro-
vincie del Friuli e dell' stria, saranno esércitate dai rispet-
tivi Prefetti.

Ördiniamo clie il ente uecreto, inunito del -sigillo dello
tätó sia insertp

' 'raccolta ufficiale edelle leggi e del
deoreti dël Regno d'I lia, mandandp a chiunque spetti di
osseivai·Io e af farlò servare.

Dato a Roma, adgl 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

$ÏUSBÓLIÑI.
Visto, il Guardasigilli: VIGLIO.

Ilefistrato alla Corte i conti, dddi 2 agosto 1923.

Attt del Governo, reg tro 215, foglio 12. -. GIsci.

REGIO DECRETO 2 giugno 1923.

Scioglimento del onsiglio comunale di Marsala (Trapani).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Statö per gli
pfari delPintern Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, i ildienza del 28 giugno 1923, sul ûecreto
clie.scioglie.il C siglio comunale di Marsala in provincia
.di Trapani.

MAESTA,

L'accentuarsi del competizioni di partito, che da qualche tem-
po tengono in una stato di viva eccitazione la popolazione del

comune di Marsala, ha acuito i contrasti fra i rappresentanti dei
partiti stessi dell'a inistrazione comuuale, cosï da dar luogo, in

recenti sedute consigliari, a .violenti .tumulti che hanno avuto pro-
fonda ripercussione nella, cittadinanza, determinando, nel riguardi
dell'ordine pubblico, una situazione sommamente delicata che mi-
naccia di dar luogo a disordini.
La tqusione degli animi e così acuta da rendere manifesta l'inu-

tilità :di qualsiasi tentativo di pacificazione, mentre la convocazione
del Consiglio comunale provocherebbe nuovi e più gravi incidertti.

In tale stato di cose l'adozione di provvedimenti eccezionali
che, eliminando la causa prima .dell'insanabile contrasto, affldino
ad un amministratore straordinario 11 compito di ricondurre l'am-
biente alla necessaria serenità, appare .indispensabile, e mi onoro
portanto sottoporre an'Augusta firma della M, V. lo - schema di de-
creto che provvede, per gravi ragioni di ordine pubblico, allo scio-

glimento del Consiglio comunale ed alla conseguente nomina di un
Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRASIA DL DIO E PER VÓLONTÂ DÉLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta .del Nost1•o Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri :
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge c6<

munnlo e provinciäle, approvato con R. decroto 4 febbraio
1015 a. 148.;
A$btamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di.Marsala, iri provincia di Trapani,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Luigi Coppola ò nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione prowisoria di detto co-
mune, fino ulPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai, termini di legge.
11 Nostio Ministro predetto ò incavigto . della asecutione

del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 28 giugno 1923,

VITTORIO EMANUELE.

Mussot.1NI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

RINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENËRALE
nat. Onsarro, natt A COOPERA¾lÒN¾ Id DELTÆ ASSICORABIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 2 agosto 1923.

Media Media

Parigi........13228 I)elgio.....-...10Œ49Inndra . . . . . . . 106 45
Svissera . . . . . . .

414 5
Ótanda.

. . . . . . .
-

Spagna . . . . . . . 328 25
Pesos oro . . . . . .

-

Berlino . . . . . . . 0 00225 Pesos carta . . . . .

-

Vienna. . . . . . . .
- New York . . . . . . 23. 18

Praga . . . . . . . .
- Oro , . . . . .. . . . 447 27

Media.dei conitolidati negozlati a contanti
con

godimento
in oorso

S.ð0 ©/a netto (1000) . . . . . . . . 17 16

CONSOLIDATI 3.ð0% a (1902) . . . . . . . . TO 50

3.00% lordo . . . . . . . . ·. . .
49 33

\ 5.00% netto , , , . . . . . . . 86 87
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. le PubblicaãIöne.

Conformomente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generälo approvato con D. decreto 19 febbraio 1911, n. 208;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita, dei certitlcati d'iscrizione delle sottosegnate
roudito e fatta domanda a questa Amministrazione affinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano, rilasciati i nuovi.
Si dittîda pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dolpo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state ppposizioni notiflcate a questa Di-
rezione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CA'rEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE 1SQRIZIONI rondita annua
di

debito iscriziono ciascuna iscrizione

3.50 ¾ 748276 Antognoli Giovanni di Antonio, dom. a Groppo frazione del co-
muno di Sosta Godano (Genova) . . . . . . .

L. 280 -

769625 Intestata co1Åe la precedente . , , , , , , ,
a 105 -

Gons. 5 % 26232 .Perugino Eugenio fu Seraílno, dom. a Capri (Napoli) , , ,
a 20 -

Polizza comb.

135549 Firlocchiaro Corradina di Salvatore, moglie di Cantone Stdva-
tore, dom. in Catania, vincolata

.
. . .

. . .
, 400 -

174024 Rolic Celestina, fu Vincenzo, moglie di Torelli Bernardo, dom, a
Milano, vincolata -

. . . . . . . . . . y 8000 -

131031 Torelli Bernardo fu Luigi, dom. a Torino . . , , , , a 1000 -

3.50% 357684 Comune di Rodigo (Mantova) per l'erigendo Asilo infantilo lo-
cale, vincolata . . . . . . . . . . . a 35 -

Cons. 5 g 311028 Per la proprietá: Izzo Raffaele e l\Iacrina fu Gaetano, minori,
Certificato sottò la patria potestá della madre Mele Vincenza fu Al-
di proprietà fonso, ved. Izzo, dom. in Napoli . .

'

. . . . . » 140 -
o di usufrutto

Per l'usufrutto: Melo Vincenza fu Alfonso, ved. di Izzo
Gaetano, dom. in Napoli.

40713 Pugini Angelo di Domenico, dom. In New Yorli . . . . a 100 -

51732 Giuliana Francesca fu Angelo, nubile, dom. a Palermo . . .
» 500 -

51733 Giuliana Francesca fu Angelo, nubile, dom. a Palermo . . , a 500 --

919 3 Giuliana. Francesca fu Angelo, nubile, dom. a Palermo . . , a 500 -

147108 Giuliana Francesco fu Angelo, nubile, dom. a Palermo. . .
o 1000 -

3.50% 667179 Per la proplietà: Caramanna Elena di Girolamo, minore, sotto
Bolo certificato la patria potestà del padre, dom. a Palermo . . . . » 210 -
di nuda -

proprietà Per l'usufrutto: Calajò Margherita fu Giovanni, moglie di
Parrino Stefano, dom. in Palermo.

Cons. 5 °/o 8326 Goth Maria di Attilio, minore, sotto la patria potestá del padre,
dom. a Rovigo . . . . a 165 -

108472 Ceccid Gino di Guglielmo, dom. In Roma, vincolata . , .
» 500 -

19063 Monti Mario fu Romolo, dom. a Roma . . . . . . a 20-

Poližza comb.

3.50% 721408 Vajo Clementina fu Baldassarre, moglie di Farina Paolo di An-

tonio, dom. a Torino, vincolata .
• $11 -

111157 Canonicato arcipretale nel capitolo cattedrale di Civita Castel-
lana (Roma) . , , , , , . . . . , ,

a 40'; ...
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CATEGORIA N O AMMONTARE
della

del da INTESTA IONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito inscrÌzþme .

Ñ
. ,

ciascuna acrizione

Cons. 5% ggg , TansD1o Domenico Ju Pietro Paolo, dom. a Cimitele (Caserta) L. 50 -

a 151513 De Rosa Gaetano fu Francesco, dom. a Brooklyn . . . » 10, 765 -

a 74 1 Romano Raffaele di Luigi, minore, sotto la patria potestà del
padre, dom. In Napoli . . . , . a 115 -

a 14)005 IIreglich Augusto jomano fu Michele Domenico, dom, a Ve.
nezia . . . . . . . . . . . . . . > 1000 -

Cons. 4.50 /o 215 Congregazione di carità di Laconi (Cagliari) . , , , , , 42 -

3.50 °/o 6 6955 Legato Morara di 'Miane (Treviso) amministrato dalla locale
Congregazione di carità, vincolata , , 330 -

Cons. 4,50 /, 0234 Congregazione di carità di bilane (Treviso) . , , , , ,
00 -

a 1318 Legato Bartolini Girolamo.di Miane (Treviso) amministrato dal-
Assegn¢ provvisorio la Congregazione di carig di detto luogo . , , , , , 1.02

a 1286 Intestata come la. precedente , , , , , , , 12 -

3.50% 731 Per la proprietà: Bottigioli Margherita fu Giovanni, nubile,
Sol certificato dom. in Rocca Pietra (Novara) . , 110 -

di proprieta Per l'usufrutto: .Borini Maria fu Antonio, ved. di Botti-
gioll Francesco, dom. in Rocca Pietra (Novara).

a M7'IS3 Per la proprietå: Bottigióli Celestina fu Giovanni, ved. di Ga-
oertificato gliardini Francesco, dom. a Rocca Pietra (Novara) . . .

, 01 -

di proprietà Per l'usufrutto; intestata come all'usufrutto precedente.

1 294018 Opera Pia ospedale di Vicovaro (Roma) amministrato dalla lo-
cale Cöngregazione di carità . . . , 3.60

a 305085 Ospedale di S. Antonio in Vicovaro (Roma) amministrato come
la precedente . . . . , , , . , , . ,

10.õ0

a 323008 Ospedale di Vicovaro (Roma) . , , , , , , , .

3.50

a 427120 Intestata come la precedente . , , , , , . , ,
3.50

Cons. 5 % 202836 Congregazione di carità di Vicovaro (Roma), per l'ospedale di
S. Croce in Si "Antonio . . ,, 1850 -

a 211810 Intestata come la precedente , , , , , , , . ,
425 -

230738 Ospedale di ß. Croce e S. Antonio in Vicovaro (Roma) ammini-
strato dalla locale Congregazione di carità. . , .

» A -

246833 Congregazione di carità di Vicovaro (Roma) per 11 locale civico
Ospedale . . . . . . . . . . . . . , 100 -

256881 Ospedale di S. Ct'oce e S. Antonio di Vicovaro (Roma) ammini-
strato dalla locale Congregazione di carità

.
. .

•
SU -

P. N. 5 % 16000 Congregazione di carità di Vicovaro (Roma) per il Monte fru-
mentario

.

.
50 -

Cons. 5% 246832 Asilo infantile a Eleonora Cenci » di Ykovaro (Roina) .
. ,

150 -

Roma, 31 luglio 1
.

Il direttore ganerale: D'AnmNzo.

Dario Peruzy, dir ttore - Tumino Raffaele, gerente. Honia - Statuperia dello Stato.


